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D'eezione di Silvio Spaventa gradita @ de) 


stri eva” — I reiett 
grande elettore di uovo conio. 








Dite recenti elezioni ebbero, por titol! 
[sù 
tare in modo speolaliasimo l’attenzione de- 
gl'Italiani: quelle di Bergamo 0 dl Cae- 


di affatto diversa natuia, virtù di 


camo, Porta quindi il pregio di noffer- 


mevai alquanto su questa curiosa pagina 


di ‘storia. contemporanea. 





Noi non siamo sviscerati di Silvio Spa- 
venta, per ragioni notisiime o specialmente) 
in Piemonte. Ma la verità anzitutto. Quel 
‘candidato, uomo tutto d’un pezzo, un vero! 
programma personilicato; fu proposto a 

Tn poche 
congiunture gii elettori dimostrarono tanto] 
zelo, tanta brama di vincere come questa, 
Al secondo sorutinio i voti raccolti in fa- 
vore dell moderato crelibero di 199, quelli 
del competitoro di 257, cho ciononostante) 

cosa mon 


gradito como tale a Bergamo, 


fa agarato, Accorsero all'urna 
frequente in Italla, 1591 settori. 


A favore del Tasca, nomo stlmatissimo 
fra’ aio concittadini. e cho si comportò 
‘nobilmento nella elozione di novembre, non 
volendo trarre profitto, come pure era, con- 
sigliato a fare dai suoi amlci, dell'essere 
rimasto solo sall'arena, si fecero dai mini- 
steriali i più grandi sforzi e al sguinzaglia- 
rono $ dipendenti dal Miniatro dell'interno, 
Lo stesso questore di Roma sì reod a Ber- 
gamo, Egli è varo clie dica non aver ciò, 
monomamente;fatto per promuovere la can- 
didatura dol progressista, eisere anzi par- 
tito al sabito, « onde la sua presenza 
non fa di aloun vantaggio. » Ma. questo, 


‘argomento non perauase molti, 


Si coroò a tutto potere di diesnadere i 
Bergamaschi dal rendere il partito per lo 


Spaventa, porch reietto' in altri comizii, 
candidato estraneo alla. provincia. 


cho rimasero sul lastrico! IL fatto sta in: 


yeoo cho lo scegliere nn uomo che non esere 
influenza personale, non è conosciuto che 
per quanto ha operato per la nazione, è 
‘sppunto la prova più convincente che si 
viola un deputato del suo colore o non 
di un altro, Ed è tra” più ferventi sonte- 
nitori dell'unificazione nazionale ole si 
trovano, difensori di quella spallata ra- 
gione! Quando mai non chiederemo ai no: 
stri concittadini la fedo di battesimo pri* 
ma di afidargli jl mandato elettoralo ? 
‘Abbiano dunque avato torto. ragione gli 
essì ne fecero, 


elettori nella loro scelta, 
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La rapida china. 
(Qoniinuasi 








, verso gli ultimi tempi, 


nvbiarata di 








incontestabilmente una chie andava loro a 
snogue, e sì dimostrarono appunto. più 
italiani clio municipali in questa congiun: 
tara, 





Gli oppositori menano vampo del trionfo 
ottenuto; in questa campale battaglia , 
quantunque nella componizione. attuale 
della Camera nn voto di più o di meno 
nè faccin, nè ficchi, ma como un segno 
‘del tempi, onde s'ingegneno trarro fanti 
‘anigaril. Ciò che'8 più curtoso è che del 
'iisnitamento doll'elezione di Bergamo goda 
il Bersagliere. Chi l’ayrebbo mai cre- 
‘duto 7 Eppare egli salata il ritorno dello 
Spaventa «con molto piacere n_ perchè 
toglio alla destra l'occasfone « di rega- 
avo a parecchi milioni d'itallani l’epitewo 
di cretini e peggio, poi porohè « 8 ral- 
forzare una minoranza senza idee, senza 
vita, (senza iniziativa, chiusa tutta ne) 
‘aio alto rimpianto del potere perduto., 
‘attivi qualonno che ‘ebbe il coraggio di 
Wracolare JI programma del Dio Stato 
fino alle ultimo consegrevze 6 predicarne 
l'adorazione. n 

Noi, niente affatto amici del Dio Stato, 
‘cui consideriamo come una vera sven: 
tara, crellamo clio il Bersagliere ab: 
bia ragione, perchè tutto le fazioni vo- 
‘gliono essoro rappresentate nel Parlamento 
Tini più intelligenti e risoluti loro inter- 


danti, 


Istituzione, 


tar 





moderati (e progressisti, clericali e radi- 

i, s'ha a faro i conti con un'altra po- 
tenza cho s'infischia di tutti, la maia. 
Ivi il bandito Leone, non pago di fara il 
mestiero di spogliare e ricattare i vian- 
s'impacola di elezioni, lia 1 suol 
candidati, protegge questo, condanna quel- 
lo, è pare che riesca meglio che il Go- 
verno e gli avrersarii di questo. È un 
grande elettore di nuovo genere, di cui 
ion si fa cenno in verun progetto di. co- 


A Caccamo dunque contendevano al 
tempo delle elezioni generali l'avv, To- 
rina o il cav. Palizzolo, che altre volte 
avera rappresentato quel distretto. 
disse che questi avesso riportato un nu- 
‘Mero maggiore di suffragiî. Ciononostante 
l'ufficio proclamò deputato il primo, ma 
furono tali e tante le irregolarità che l'e: 
lezione fa annullata. 
mento gli elettori, 


Convocati nuova: 
ai credeva (che si sa- 
tebbero presentati gli steasì candidati nol- 
l'aringo. Ma che è? che non è? Il Pa- 
lizzolo, con parole di colore oscuro, al 
meno pei. lontani, desiatè dalla candida- 
quantunque avesse. probabilità di 
riusciro, La cosa si spiegò con una let- 
tern del Leone, il quale sì poso in capo 
di faro fl Don Rodrigo, ® s'incoociò di 


Notizie della Marina. 
ta seguito alla nomina del'contr’ammiragiio 
‘comm. Bucchin' a segretario generalo del Mi 
hiitero della marina, essendo atata. soppresi 
n carica di Dirottore generale del personale 
presso quel dicastero, il capitano di (vascello, 
comm: Noce; venne nominato capo di stato: 
maggiore del secondo dipartimento ln Napoli, 
in scstituzione del commi. Fiucati chiamato a 
fur parte del Consiglio superiore di ninrini 
La squadra permanente, la mattina del 14 
torrente, faceva ritorno nel golto di Spezia, 
[dopo avere eseguito alcune evoluzioni di tattica- 


N CITTA' DI TORINO. 
Deliberazioni della Giunta municipale 

in artunanza 14 marzo 1877. 
1. Frattò la questione. universitaria cone 
fudondo con proposta al Consiglio comunale 
di adoriro nl concertato consorzio fea la Pro- 
viucia ed il Municipio per sommiaîitraro un 
fuudo'aonuo di L: 60,000 ed un fondo di lire 
75,000 ciron per une volta sola: da applicarsi 
pritcipalmento:fn aumento del. corredo selon: 
tifo degli insegnamenti nell'Ateuco. 

2. Adorendo a preghiera. del comune di 
Russi (Ravenna), il quale chiedo la spoglia 
mirtale dell'illuatro suo concittadino Carlo 
Luigi Farini ond'abbia sepoltura in patria, 
mendò proporre al Consiglio. comunato di au- 
torizzatno Îl tmaporto della necropoli torinese, 

8. Approvò alcuno variazioni al progetto di 
‘nuovo adattamento dei lotali della Regia Pi- 
‘hcoteca senza, aumento di spesa. 

via. d'argenza. vulffertà di 
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Tatti 
gli argomenti sono buoni allo fazioni © 
anco quello di escludere un itallano, solo 
perché non nativo del distretto e non Vo- 
Iato dallo provincia nativa, O sè invese 
di'un moderato si fosse andato a pescare 
un reiotto radicale, uno fra’ non pochi 





rare volte 
la trista vita del capitano era stata ri- 


preti, 





‘remmo che anche 1 ricisi 
di end pur molti sono in Italia, vi fessor 
meglio rapprosentati che non sono. Ma 


laspra guerra agli uomini notabili che di 
sentivano da loro © che, pur ‘di 





‘corca dei candidati. più oscuri, i quali 
‘non avevano altro titolo all'onore di 
dere tra” le 








della grammatica, e, peggio ancora, del 


In gioia pel trionfo di alcuni celebri. mo: 
‘dorati faccia perdere il sonno ai loro av- 
vervari 





‘agliere, perchè avsareario. Contento i 


cotanto, 


[no stesso sa il fiume hi troverebbe sempri 


tito bisogno di moneta terrestre, 


‘ora annegato; Com'era brutto, per Diol.. 
So almeno sì fosso riconosciuti... 
vrabba una sopoltura decenti 
Per morire, ‘tanto valo morire così chi 





[gli aafissiati, in riva al fiume, arm tani 


‘me, nspettando che un uomo passi o dica; 





Fa sppunto in una di coteste lugubr 


raggi benefici del sole. Le passeggiate che Orazio Paget preso que 
‘nolo e 1 aisinganni aveano preso stanza l'infreddatu 
con lui, 6 solo di quando in quando vi 'settimano, L'autunno che volgera al suo! 
entrava di mezzo il successo a sorridere termino era stato umido, tristo, piovoso, 
del suo giocondo sorriso. Quando traver-'Il capitan 
sava il fiumo por andaro dall'altra parto per certi rispetti, non era uomo da li 
dolls clttà, soleva fermarsi nul ponto di sclarsi andaro ai sontimenti spiritnali. 
‘Waterloo per guardare malinconicamente Quando sl. vide prigione nel meschino na 'cappello innanzi allo specchio e, dato di 
all'aequa correte, | Domanidera ‘allora a lolio\Golla ignora Bopp,\ provo nam 9-l piglio all’ombrello, al avviava per faro il 











da uomini di forte valore e che al 
appia ova tendono; Diremo di più, vor- 
conservatori, 


singolare cho questo voto tardivo venga! 
manifeatato da coloro che fecero la più 


trovare] 
‘degli avvorsarli ai medesimi, andarono in 





scorso, talvolta. compilato senza rispetto 


‘bon senso, Il perch non pensiamo che 


L'on. Spaventa può andare pettorate| 
‘d'avere colla sua vittoria contentato, la 
Gazzetta d'Italia, perchè amica, 0 il Ber- 


Diritto, che na faro di necessità virtù, e 
‘ln Nazione, perchè eclettica, desiderosa di 
veder popolata, la Camera di nomini se- 
‘gnalati, senza badar troppo al loro co- 
toro! politico, Finora nessuno potò dire 


L'elezione di Caccamo , usno memora- 
(bile per l'ardore del combattenti, è nota» 
bile assai como una pittura di costumi e 
[torna foteo materia al romanzieri avve- 
ire, In quel collegio, situato, chi nol sa-| 
‘posso, nella provincia, di Palermo, non sì 
‘contendono solo il campo destri e sinistri, 


là, a sun disposizione, quando, protetto] 
dalla notte o pagato l’ultimo! soldo pel 
‘pedaggio del ponte, non avrebbe più sen- 


— Un giorno. ho velato alla Morgue|scenza, o riso di cuore all'anuunzio del 
inn povero diavolo di disgraziato che sl 


ala 
morire 


‘altrimenti... Ma esser trovato in quello 
‘ntato e restat coricato nella baracca do- 


[di soritta fradicia sul! petto, ed aver per 
lenzuolo fanebre della melma e del leta- 


«è lui... che. pecoatol.., n E china che 
‘dopo morti non si sentano questo parole? 


cho lo tenne a lotto varie 


‘quantunque molto intelligente 


far sortire dall'urna fl sno protetto Po- 
tina, Il Pelizzolo è proprietario e il Leone 
‘è nso sd adoperaro argomenti ferini — 
Convoniunt rebus nomina saepe suis. Del 
resto il Leone  sicnro nella sua rotta, 
ben)sostenuto dalla sua banda, non oltre 
‘modo cupido e, purchè !gli paghino il 
bito tributo, peimetta ai proprietarii di 
‘attendere alle cose loro, è un Ghino di 
[Tacco del secolo decimonono, meritevole 
‘di un Boccaccio, che ne nari le gesta. 

Ta questo si spiccò mandato di cattura 
‘contro il Torina, qualificato come. mat- 
foto, e questi, scegliendo di esser uecello di 
frasca auziché di gabbl, non tenne l'in- 
vito del pretore di presentarsi a dire lo 
lsue ragioni. In mancanza. del orina, si 
‘germi un suo fidato, imputato di essere 
lmanetengolo, Intanto venne il di dell’o- 
lezione e quantunque, l’ex-onorevole, non 
‘nvesse purgata la sua. taccia, ebbe 364 
voti, mentre il competitore principo di Bau- 
'oina, caduto come ‘una tegola negli ultimi 
giorni, nonne riportò che 304. Per poco 
quindi il candidato del Leone non fa in- 
viato a Montecitorio alla barba delle. at- 
torità giudiziario © non sì sospese il pro- 
(cedimento iniziato’ contro il medesimo. 
Tuttavia allo scrutinio definitivo fa eletto 
{l principe di Bxucina, Non si può ne- 
gare cho questi la coraggio 0 che si è 
fitto in un ginepraio, onde’ non. è facile 
‘atricarsi, el fatto maravigliò. special: 
ment: perchè egli s'era sempre tenuto 
lontano dalle agitazioni della vita. poli» 
tica, Gli augurlamo fellco rinssita. 








è ent di piuzza 








tall. 








‘i river 


Il 
bello, Si ved 








Ipei fatti toro. 





=“) Rolland ed il 
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e |nosa impressione. Perchè, letto che avesse 
‘una o duo pagine delgiornale, fatte un 
pado di rifiesstoni sull'articolo di fondo, 
‘o gruguito all'annuszio di un ‘ricco. ma- 
trimonio di qualche sus vecchia cono- 


‘nuo giro: nei 


fellimento di qualche altro. amico; dopo|vetri; 
‘avere, una dozzina di volte in un'ora, at- 
tiezato il fuoco bestemmiando lo molle e 
la pessima qualità del: carbone, dopo aver 
o |famato l’ultimo sigaro e dato ‘una mano 
‘di vernica ai ouoi stivali prediletti, © poi 
guardato fuori della finestra o poi. preso 
'a ‘mirarai malinconicamente mel piccolo 
specchio posto sulla mensola del camino, 
il capitano era costretto a riconoscere che 
: [lo suo risorse intellettuali erano esaurite, 
‘Allora una stizza nervosa lo prendeva, 
‘Ad onta della pioggia che veniva giù 3 
i torrenti e del nuvoloni neri ghe oscaravano 
il cielo, egli scaraventava le pantofolo nel: 
l'angolo più lontano della stanza della si 
‘gnora Kopp, il quale, ahimbI non era disco-| 
‘sto che duo passi dalla poltrona. dovo egli] 
stava a sedere, n'infilava Il pato più forte di 
‘stivali cho non erano più verniciati, s'ab: 
bottonava. il. soprabito, si aggiustava ill 





[gabinetti (di 

















l'amiliazion 











— Cosa vera mai 
C'era la gran rivista wilitaro per solenniz-| 
zare l'anniversario della nascita del Re è di 
[suo figlio il principe Umberto. 

Dai ziali che circondano il prato delle Ca- 
cino il colpo d'occhio non poteva easere più 








doi terreni a libera fab: 





rione sull'antica Piagza d'Armi eubordi- 
deperimento d'asta, 

5. Autorisab il Sindaco a trattare l'acqui. 
sto ‘del fabbricato: Deflippi nell'angolo cut 


Solfarino ia base ad estimo fut: 


tono dal civico nfîzio d'arte. 

8. Approvò la, costruzione d'un conalo di 
scolo dello: aoquo piovane presso il Molino delle 
lontene ed il nuovo edifizio soolaatico munici- 
pale in borgo della B, V. del Pilone. 


CORRIERE DI FIRENZE. 


15 marzo. 


Splondidissima giornata di primavera fu 
‘quella di fori. C'era an sole incautevolo, 
‘an'aura serena ed un cielo puro come un cri: 


Ta gente, allegra, festosa, usciva dalle cnse 


‘sul vialo delle Cnsvine: 
la quolla parte? 


rano luccicare al sole migliaia di 


facili, di soiabole, di lancio, 
TI generalo Piola-Caselli, seguito da un brit 
'lantiszizno stato maggiore, dopo la rivista si 
feca sfilare innanzi lo trappe ia ordine di pa- 
rata, per compagnie batterie e. squadroni 
poi chi di qua e chi di Ja tutti 50 n andarono 





Nello ore pomeridiano ebbe luogo Jo scopri: 
monto della Ispido commemorativa al generale 
Manfredo Fanti in vin Valfonda , paluzzo Or- 
sini (&ovo mori l'illustro uomo), per cura del 
Comitato della Fratellonza militare italian. 

Parlarono il comm. Pavan, il prefetto; Del 


sindaco Peruzzi. Rispose com: 


quartieri aristocratici. Sem- 


pre afrontando Il vento e la pioggia, egli 
tornava in quel luoghi dove la sua gio: 
vinezza c.i bei giornì erano scorai, per 
rivedere la lnco rossastra dei camini ac- 
cent nello salo, dei circoli. riftetteraî ani 
per rivedoro lo lampado dei vasti 


lettura accendersi n prima! 


nera, e spandere sallo ricche. rilegature 
‘le libri un dolce. chiarore. che s'andava 
la perdere nel rosso cupo del parati, 

Per lul, povera creatura mondana, l'an 
[soncia al essere esiliato da quei palszal, 
fera più ncorba di quella, dell'angelo re- 
letto. Era l'epoca più triste di tutto 
l'anno , 6 non sì vedeano molto popolate 
‘ouelto ‘salo di lettura dove le lampade 
|mandavano i loro raggi , 
ventole, sullo splendoro del santuario. Il 
capitano Paget potora dunque aggirarai 
pel tentro. della ana. perduta giovinezza 
(sanza tema di esser riconosciuto. Ma que- 
ato escursioni s'andareno facendo sempre) 
più inutili, Egli cominciò a capire perchè 
‘gli amici non erano in casa quando bat 
tova alla porta il sì 
Imartello, Non seppo. più oltre sopportare 


temperati dallo 





olegante colpo di 
dello frequenti ripulso, 0 ni! 


‘accorso cho 1 domestici ‘aveano: lo loro 





tnosso il figlio’ del defunto generalo; il capî- 
tano iello stato maggiore Camillo Fanti; e 
disse. parolo affettuonisslmo. 

Era presente alla cerimonia, anche un altro 
glio del Fanti, il tensuto Antonio Fanti, ae 
intanto di campo del: generalo Piola-Caselli. 

‘Alle 5, compita In fanzione, tutti $ curiont’ 
'ni'affollavano în via Valfinda per leggero la 
iscrizione. 


L'Imperatoro ‘e l'Imperatrico del Brasile 
‘partirono la scorsa settimana. du Firenze: per 
Bologna, Venezia. e Milano. 

‘Andarono s rendere gli omaggi d’oso alla 
stazione, il prefetto, Jl generato; di divisione, 
il principe e la principessa di Capua, molti 
‘signori della. nostra aristocrazia ed il'barone 
di Savery, ministro dol! Brasile alla Corto d'I- 
talia. 

Il sindaco! Peruzzi, nell'atto della partenza; 

‘donava all'Imperatrice un elegento ‘mazzo! di 
fiori. 
Un: paio di giorni prima delta partenza; 
venne data in onore dell'imperatore Don Pedro 
rina festa letteraria al Cireolo Filologico.... 
Una festa stupenda cui l'Imperatore fa lietis= 
simo di nesistere... Vi erano Ja bellezza di 150 
signore... flologiche, che per giocar di lingua 
iwwrahbero dato dei anti si profensori più 6 
sperti... 




















L'Accademia della Crusea, per onorare il 
dotto Monarea brasiliano, cho ha tradotto fn 
portoghess parecchi canti lella. Divina Come 
media, gran parte lei Promicesi Sposi e tutta, 
l'ode: IL cinque maggio, di Alessandro Man- 
zioni, dietro proposta. dell'arciconsole; nomi« 
‘nnva all'ovanimità Don Pedro socie onoraria 
dell'Accademia è gli presentava il relativo di- 
ploma. 








L'ix-imperatrico dei Francesi ha deliberato 
‘di lasciare la nostra città! col principino suo 
figlio dopo le festo, di Pasqua. 

Donna Eugenia andrà in Spagna a faro una 
visita a ana madre. Il principino. tornerà in 
Tughilterra. 

L'imperatrico avrebbe promesso di tornare 
la Firenzo da qui ‘a 6 0/7 mesi. 











Si trova nella. nostra (città. l'arolduchessa 
taria. Antonietta figlia. dell'arciduen Fordi- 
nando di Lorena. 

8. A; el chioma Marla Antonistta. Leopol- 

Apnunziata Anua Amelia Giuseppina 
Giovanna Immacolata, Tecla, 
lè nata a Firéaxo il 10 gennaio 1856 ed è na 
vazzosa arciduchessini 

Ha cominciato lo sue visito nei musei e nello 
|gatterio. 


Sia la benvenuta, 














come viaggiatrice | 

Firenze non ha voluto restare indistro alle; 
‘altro città per d*r guerra ai piccioni. 

‘Sabato scorso nei possedimenti del: prigsipe 
Demidoff e San Donato, s'inauguravano. con 
[pompa magna i concorsi Suteruazionali del tiro 
Ml picelone. 

DI tiratori ue accorsero pareochi anche dalle: 
‘altro provincie d'Italia, ma quelli che si di 
stinsero nella gara inaugarativa furono i fa: 
Frentini. 

Che botte 1 Povere bestioline | 
Aî gradevole spettacolo: assistevano; molte” 











signore, fra cnî la: contessa Mirafiori, la con- 
tessa Larderel-Salviati, la principeasa Strozzi, 





'sposte belle e fatte a' qualunquo (orn del 
giorno el si. presentasse, Cassò allora di 
(asuediar' le porte. dello suo antiche cono- 
ncenze, Il velo di cui avea coperto la sno 
Vita. disalpata era, fatto a lembi, Senti cho 
‘non gli restava altro partito cho morire, 
Pareva cho si avvicinasss. per lui la 
fine di ogni cosa, Una sera tornò a casa. 
col freddo addosso; ‘gli abiti colavano: 
‘acqua e gli ativali verniciati erano ridotti 
‘como una spugns. Il freddo preso per via 
‘determinò una violenta flussione di petto. 
[Fa altora cho una donna prese a cnrarlo, 
le postosi in capo di salvarlo, ‘offri a que- 
‘sto sespestrato in fin di vita tutto il sno 
Affetto più squisito. 
L'angolo che consolò il disperato vaga- 
bondo mon era che una povera fanciulla 
ignorante e di basso stato, Si chiamara 
[Anna Kepp. Serviva jl capitano în ca- 
Imera sua fin da quando era venuto a star 
‘con la madre, ma egli non ci avea tadato 
più di quanto avesse badato alle ragazze 
[more che lo servivano quando al trovata 
‘nell'India col suo reggimento. Paget era 
'atato a tempo suo uno scapato, un duel- 
lista, an reprobo, ma giammai un liber- 
lino, o non s'era accorto che In fanciulla 
|-lche gli recava da colezione © piegava sotto 
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Îa marchesa Rido], Ia marchesa Carega e la 
Conténsa Pucci-Rosìl. 

(Come si saranno divertito | 

La gara è durata diversi giorni. 


Da 

Gl'implogatt della Questara si presentarono 
‘in ranesa, gibrni sono, al loro superiore il que- 
‘store Rastaliî e gli focero nu bella improv- 
visnta : gli ofcirono in dono le insegno di ca- 
vallero del santi Manrisio 6 Lazzaro , di cul 
era itato fusignito giorai prima dal'Ro. 





‘Afbiamo im corpo 
por mancanza dì quattrini 





NOTIZIE DA ROMA. 
14 marzo; 
La Voce della Verità annunzio essere 


prossima la partenza del signor Cardena 
‘@mbazolatore spagnolo, in' congedo tem: 
poraneo: 

— Il Bersagliero dice che l’allovuzione 
Papalo profusso una sfavorevole Impres- 
[Bione nel campo cattolico. 

N- Spantigati, De Sanctis, Puccloni © 
Pissavini son nominati commendatori nel- 





rusica in dissoltzione | l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro; 
la banda Principe | Cocconi, Solidati, Del Giudice, Quartieri 


‘Amedeo; Porò uua sottoscrizione di L, 90 an-|'enca e Manfrin commendatori della Co- 
nue che sì ata facendo, vuol rialzare i signori [rona d'Italia. 


professori sotto altra ban 
chelangioto, e non tardi avremo nina banda 
Michelangiolesca diretta dal prof. Euea Brizzi. 

Cancelliere truffatore, 

Ala Pretura Urbana è stato ieri condannato | 
‘(30 /giorni di carcere un vIce:cancelliere della 
Pretura di Facecchîo, Îl quale avendo avuto] 
T,, 40 per registrare un'obbligazione all'ufîcio 
dol Rogistro, invertì la somma a suo profitto 
e registrò al Registro... un bel nulla. 











quella di Aff: — 


Xe parole del Papa 
Na contro l'Italia. 

Telegrafano alla Nazione da Roma: 

u Nell'allocuzione segreta tonuta dal 
Papa ‘ai Cardinali nel concistoro di lunedì, 
Pio IX prende lè mosso dall'occupazione 
‘di Roma, dicendo che un Governo slenle, 
profittando delle condizioni supremamente 
difficili in cui si trovava una generosa 
nazione, attentò anche a quel poco che 





Ta compagnia franveso Vamney la avuto qui [rimaneva dell'indipendenza e della libortà 


felicissimo incontro. (Gli artisti buonini... Il 
repertorio... il solito. 





Tl dottore Scalvini (coll'ecellin del. verde 
‘chiama al teatro Nuovo moltissima. gente. 
Ohiudo con un matrimonio. 
Ta marchesina Mannelli sî fa sposa al mar- 
cheso, Carlo Dnrazgo di Genova. E 





ATTI UFFICIALI 


Ta Garzetta Ufficiale del 19 marzo rec 
1. Legge (1. 8708), in data 4 marzo, sulla 

pesca. 

2, Disposizioni nel personale. dipen- 

dento dal Ministero, dei lavori. pubblici © nel 

personale dell'amministrazione dei. talografi 











Osservazioni Meteorologiche 
fatte all'Osservatorio) astronomico di Torino. 
25 Mario .1877. 


della Santa Sede. 

Compiuto questo fatto eseorando, si sono 
immaginate tutto le leggi che potessero 
menomare ed offendere l'autorità ‘0/la li- 
bertà della Chiesa dol Papa, 

Qui Îl discorso enumera tutte le loggi 
sancite dal Governo italiano, da quella) 
per la soppressione dello Corporazioni re- 
ligiose fino all'altra contro gli abusi dell 
clero, che Soa Santità chiama abomite: 
vole cd insensata. 

Dopo aver enumerato tutti i danni re- 
cati dal Governo italiano alla Santa Sede, 
Pio IX esclami 

= Eppure si strombazza ‘ai quattro venti 
‘lie noi godiamo la massima libertà, Oh 
gl'ipocriti! Quale libertà, quando mi son) 





— |tolti tutti i mezzi per amministrare la) 








| 03 |140:(N E 2. (Sereno 


Sereno 
Temperatora estroma al ( malaima 
Nord lo gradi contea { menta 1 
Asque Caduta mil. 00. 

Adicina della mots del 10 + 5,0. 
Bollettino Astronomico, 
(Tempo mado di Roma) — 17 marta 1877. 

Nascera del SOLE, 0 20 = Passaggio al me 
atdltno, 0 £7 — Trazionto, 520... 00 

Nuicire della LUNA, 7/9 matt. — Passeggio 
almesidinao, 20 tera, = Tramonto, 0.178 

‘Giorno dalla Luna 9 


BOLLETTINO METEGROLOGIDO, 

Dispacelo dell'uffolo meteorologico di Pl- 
ranza. dello (nora) dol 14 mareo 1877 (ora 1 
po): 

Batonietro sosto da 4 n:8 am. fra San Remo, 
capo Leuca © capo Pazsero. Maostralo fortis! 
sitio in Sardegna; forte in alcuni. paesi delle 
Calabrie, Puglie 6 Mare grosso a Por. 
totorfes, Cagliari e Trapau}; agitato n. Porto 
‘empedoole e Brindisi. Cielo nuvoloso, qua c lì 
coperto. Pioggie nel canale d'Otranto. Norà- 
‘ovest (ortissimo e mara grosso a Malta, Con: 
ita il dominio di venti forti nell'ovest e nord, 
con tempo vario. 


























‘Temperature estreme in alcune) 
città d'Italia del 12 marzo. 


Man. Min, Moss. Min, 








Chiesa !? > 

Se il Capo della cattolioità — continua 
l'allocazione — gode di qualche. libertà, 
è quella che mon sì nega ad alcnn altro 
'olttadino — ma è iniquo dire ch'egli goda 
della libortà. necessaria. all'esercizio del 
suo ministero. Lo addimostrano tutte le 
leggi, perchè tntte son volte a detrimento 
della libertà del Sovrano Pontefice, 
Libertà, ai dico, esclama Pio IX; sì, li- 
bertà di scagliare in pieno Parlamento in- 
famie © bassi insulti verso il vicario di! 
Cristo © la sua sposa, la Chiesa, Libertà, 
si ripete, ma nom libertà di poter impe- 
‘dive tanti scandali, tanti mali che aftig- 
[gono .1a soofetà. 

Neppure la libertà di: protestare contro| 
queste piaghet 

Il Papa vivamente deplora che non è 
libero, nè potrà esserlo finchè vivrà sog- 
[getto al dominio altrui. 

Finisco col dichiarare anche una volta 
‘che ogni conciliazione è impossibilo fra 
Tui e Il Governo, nel modo atesso che non 
‘31 può conciliare lo spitito del bene collo 
spirito del male, In verità coll’errere, » 
Ml Principe di Baden a Palermo. 

Scrivono da Palermo: 

« Perdurando la malattia. del’ principo Gu- 
glielo di Baden, dicesi clio la Grandachessa 
di Baden debba a giorni visitare il malato. 

«La Granduchiessa di Baden condurreble 
(con 88 tm altro Îlnstre medico. 

Comunicazioni colla Siellia. 
Le comonicazioni telegrafiche tra. Palermo 








‘1 ccntinénto ono muovamento interrotte ia 
suna del contiuno tempo imrranoso. 

Le corrispondenza vengono spodite'a Napoli 
col vapori e da Nepali a destinaziono per via 
telografia, 

— Demanio e tasse 
To. entinto demaniali e sull'asse osdlezia- 
atico dari il mese di geuneio 1877 emmon: 
tarono a lire 19,035,299 35, con usa dimina- 
zione di ira 569,478 90 sullo somme riscosse 
per gli stesi titoli nel genualo 1570. 

Lo tasse eugli affari e lo entrato demaziali 
ordînore diedero nel gesnsio 1577 l'aumento 
Hi lire 970/625 70 sula rendita data nel parì 
periodo del 1876; per contro lo entrato stra. 
"inario demaniali. quelle mll'usse ecoesia: 
stico diedero. complestiramente ‘una dimino: 
zione di lire 839,302 60, 





YFerrorla Pontebbana, 

Entro il correnta inese sì aprirà l'incanto 
per la costruzione del settimo el ultimo tronso 
della ferrovia Pontebbana, Juogo ciren 8 chi- 
lometri |; dal Rio Custa du Prosa ‘al confine 
‘sustrinco. La intera. linea , dal detto: confine 
[ad Udine; risulterà quindi di chilom. 88,830, 
mentre si colcolnva dapprima superiore di 
‘aualche chilemetto, 

Abbiamo poi da Vienna che ieri doveva 
‘aver luogo l'appalto del ‘tronco ‘da Tarris a 
Pontafel. Il 91 febbraio scorso arasi già tenuta 
l'asta per la fornitura delle traversine ed altri 
materiali, 











Acquisto di ferrovie. 

1 popolo di Berna, chiamato a prontueiarai 
futorno all'acquisto per parto dello Stato della 
linea forroviaria da Bersa a Lmeernn, no ra: 
tificò Ia compera con di ‘mila voti contro 92 
mita. 





Trasporto di carboni. 

Ci consta. cli il Ministero del ‘commercio 
tistrinco ha autorizzato, a partiro dal 1° a- 
prile p. v.,, l'esercizio: provvisorio della fer- 
rorla Siverle-Sehenico, da fara esclusivamente 
«dalla Società dello minfore del Monte Promina 
vel trasporto dei propri carboni dalle miniere 
stesse al mare. 

Mediante questo sollecito ed economico tra- 
sporto, mentro finora nom potcva esegirl che | 
per le! vio ordinazio con iugeute alapendio, la 
[Società del fonte Prominn. sarà in grado di 
fornire i suoi crrboni in grande quantità ed 
‘a prezeì assai limitntì.. (fon. delle Strade 
ferrate). 








N Protocollo. 

La notizia data dal inca relativamente 
‘lla redazione: d'un Protocollo ‘controfirmato 
[da tutto Jo Potenze , e col quale 1a Porta si 
impegnerebbe ad eseguire le riforme domuu- 
date dalla Conferenza, va pretdendo una certa | 
consistenza. 

Morcoleai i fogli igleri annune'avano che lord 
Derby dorera presentare al Consiglio de' mi. 
‘nistri una proposta di questo genere. Nen vil 
[ha quindi dubbio che tutte lo. altre Potenze 
'ai'uniranno all'Iughilterra per fare adesiono s 
questo spediauta per accomodar ogni cosa. 

Lo Crar avrebbe fatto dicbinraro dal gen. 
Tguatie:î che questo Protocollo basterabbe per 
dare piena soddisfazione alla Russia , © gli 
permetterebbe di titirare le sue truppe. 

Voci inquietanti. 

Mentro da Parigi e da Londra cl giungono 
‘notizie sempre più rassicuranti nel senso d'um 
accomolamento pacifico, l'Estefette continua 
60 accogliere telegrammi balicasi da Piotro-| 
borgo e da Visuna. 

Tori l'altro ancora atampava i eeguenti, che 
riproduciamò per debito di cronisti. 

# Al momento di inettera in macchina , rl- 
ceviamo , iutorns alle relazioni intimo fra la 
Germania © Ja Russia, delle informazioni così 
gravi, che mon osiamo pubblicarie; 

« Crediamo tuttavia di non lasciar passare 





‘tto alleno: questa rivelasione, cla cioè de- 
‘gli Importanti documenti niiltari farono sot- 
tratti mei giorni scorai presso mo dei. nostri 
(generali; ma on possism per ora entrare ‘in 
più miuuti particolari del fntto, 
na, 12 marzo; — L'ineurtezione al- 
comunica pure. nì Musulmani. Pa. 
rocehie tribù turelio, malcontento della costi: 
tazione, soncsiarono 10, autorità colle loro fu: 
‘miglio e no distrussero le case, 

 Derrioh pascià, governatore dell'Albania, 
‘contiana a domandare invano dei rinforai a 
Custintinopoli. 

« L'Austria si arma nell'Adriatico, La for: 
tezza marittimn di Pola ricovctto delle prov: 
vigioni per una guarnigione di diecimila vo. 
mini. 

«Dai confini della Bosnia ei annunzia clie 
vario bande d'inaort, xelle quali entrano molti 
[sudditi austriaci, si aggirano per il prese, e 
chie ogni cosa si va perfettamente ‘organiz. 
[ento per nun lunga guerra di partigiani. 

« Pietrobergo, 18 marzo. — A Pietroborgo 
fsi tenne, 31 1° marzo, im Consiglio di guerra 
presiedato, dall'Imperatore, 

«Tutti i generali egli alti' funzionari vi 
'azsistovano. 

« Tatti opinarono per la guerra, 

"A-Pietroborgo! non #î credo che l'armata 
[del Sud possa essere licenziata, ma si suppone 
[obo 1 ostilità. comincieratno in maggio e-for- 

ico îa aprile se }l tempo Io permetto, 

« Si scopersero dello nuore congiure di Ni: 




















‘armata passerà il Pruth appena saraurio 
‘arrivate al gràn quartier generalo 16 riserro 
dell'Ukrania © della Podolin:» 


NOSTRI TRLRGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 15: — I giornali pubblicano 
l'allocuzione del Papa, È una violenta 
requisitoria conzro il Governo ed il Par- 
lamento italiani, 

Il Papa conferma di aver. permesso ni 
vescovi di presentare Je Bolle di loro i- 
‘Stituzione per essere immessi nel possesso 
delle temporalità. 

— Depretis farà la sun esposiziono fi- 
nanziaria il 210 il 22 corronte. 

Vienna, 15. — Telegrammi giunti da 
Parigi leri sera annunziana che Ignatleff 
partirebbo tosto per Londra. 





Mln, 14. — I Tarehl abbraciarono |hi 


‘das villaggi, massacrando gli abitanti, 
Serasevo, 14. — Sono giunte notizie 
[di nuove rivolte scoppiate a -Banjaluka e 
[Biliottoh. 











Cronaca 


n 


«a Conferenza Mosso. — Questa sera; 
‘alle otto e mel folito locale dell'Anfiteatro di 
‘dhimioa, ha Jaogo:la terza ed ultima confe: 
renza lell'egregio dott. Mosso intorno alla 
‘îsiologia del sonno. 

CI aspettiamo a vedere la sala gremita di 

bilico, come Jo altra sere; e tutto quel! pub: 
ico rimpiangerà come noi che quella di stu: 
[sora sia l'altima conferenza. 


| % Scuota ferroviaria. — ssppisno 
(cho coi primi di aprifo. prossimo sì oprirà ia 
Torino, via della Provvidenza n. 14, una sonola 











per gl ‘aspiranti alle carziora di agenti di 
'trado ferrate. Scopo di siffatta scuola è di 
fornire gli napiranti agli Jtopieghi ferraviari 





[di ‘un buon corredo. di cognizioni appropriste 
‘lla materia che tratteranno, per cui sie loro 
‘gevelata; l'ammissione fra il personale delle 
‘Amministrazioni, e si trovino i medesimi, una 
volta ammessi; in grado di più facilmente scan- 
Mara gli errori in che incappano troppo pesso 
Ml ogeati nel comiaciaro del loro servizi, 

i quali si devono talvolta. i 
[sastrì che sono di ditno a tant 
a tutti. 

L'insegnamento si eateuderà sù un campo 
vasto ma adattatissimo alla materia: li 
itallana ‘0 francese, storia, geografia, lo vio 
principali del traffico ferroviario, il sistema di 
[corrispondenza ‘@ di contabilità ferroviaria, e 
poî tutta la pratica del servizio, tutto insomma 
‘quanto potrà giovare nd un futaro agent for- 
iherà oggetto di studio nella. nuova scuola; 








quei di: 
"di sgomento 

















© | meritevoli. d’arto plastic 





nella quale te lezioni sui 
petecno competenti ed esperto ef vari rami 
el: servizio: 

Le leioni saranno date ogni sera non festiva 
dalle ore.8 alle 10; e non saranno mai meno 
‘dice. Avguriamo' alla nuova seuola buogs 
fortuna ‘ miliovi di buona volontà. 


Igiene pubblica, — Trattasi di 
‘nn argomento cho direttamente tocca. Ja saluté 
Pubblica, pubblichiamo sssui-di buosi grado le 
Seguente 











Sig. Direttore, 
Nel N. 60 della sun! Gazectla, 
Roletto che porta per toi: La bi 
(di piombo, vente con molto giutizio. cordau: 
Mato l'aso) ni può dir gonoralo, di impiegare 
tubi di piombo nel eervizio della birra: 

I sali dî piombo che al formano al contatto 
degli acidi che, più o meno, contiene sempre 
le birra, possono dar. origine a principii di av- 
velcanmenti anturniui. Gli) è certo che por pro: 
durre conseguenze funeste occorrerobbero pro: 
forzioni siffatto dei sall in discorso, cho si po: 
trebbero solo avere quando Îa birra rimanesse 
luogo tempo stagnante nei tubi dì piombo, o 
‘iuesto' nella pratica 4 fortunatamente dificilo 
clio possa avreut 
Non è però. meno vero cho tall sali, anche 
Îa miniine dosì, oltre nl tranmettere na cat- 
—Hivo #uporo nella birra; finiscono pur tuttavia 
vb riesciro duntiosi a chi bove ta} liquido, che 
altltcati risco uno dei iù dello edigio: 
ci. 

‘Ad ovitara gli inconvenlenti si propone l'im. 
‘ego, dei tubi di legno. 0 di caoschone: MA 
questi ‘ultimi mon. possono a meno di. cedere 
Mu soporo disaggra devole alla birra e di primi 
ua seno di na maueggio troppo pratico per 
rigunnto ai gitati, alle risvolto, ‘eco. 

Mi permetta quiudi, signor Direttore, che, 
bell’interesse dei cénsimatori el in quello 
'itsaso dei venditori di ‘birra, io suggerisca ‘per 
la condotta di talo bevanda l’impiego dei tuti 
ili stegno puro. 
uesto metallo è del tutto inattaccabile 
iall'acido earbonico, contentito nella; birra, e 
"on da il metomo saporò sl liquido per quanto 
Wi noggiorai' Inbgamente: È del resto bra noto 
come uu simile metallo sia suggerito o pre. 
Hcritto quando debbasi fogginre in recipienti 
Mestinatà a contenere liquidi direral, vino, olio, 
latte, eco, 

Né si creda cho l'impiego dei tubi di stagno 
possa riestite. scverchiamento. costoso. Forse 
'aleui anni addietro, in'cui tali tubi conta» 

Yauo assai cari, Ju Questione del prezzo ‘a 
‘rebbe potuto far ostacolo alln_loro generaliz- 
fsnzione; ma al giorno d'oggi, coi progressi 
fatti nei procedimenti meccanici, ‘st: possono 
‘vero bellissimi tubi di stagno. ad un prezzo 
poco più clio doppio di quelli in puro piombo, 
tenuto calcolo, del. minor peso dello atignò jn 
confronto del piombo © della maggiore sta ro- 

itsterza. 

Del resto, volendosi aver riguardo alla apesa, 
[sarebbe ancor facilissimo di impiegare tubi di 
piombo riveatiti. internamente cd esternamento 
ili stagno. Questi: tubi potrebbero durare inde: 
finitamente, polehò sl metodo di loro fubbri. 
[cazione non consista già in una semplico sta 
[gantura, come potrebbe. oredersi ‘n privm vic 
sta, na ‘sibbene nel mmnirò il tubo di piombo 
don altri duo tnbi più sottili di stagno, posti 
‘uno all’interno è l'altro all’esterno: del primo. 

Ya fabbricazione di tutte queste specis di 
tubi 8 cramni cosa comune, e senza ricorrere 
All'estero, nella ateses Torino si ha une bella 
fabbrica da poco tempo impiantata cho co 
troisce tutti questi tabi colla massima per- 
fesione 6 /ad un preso mitissitiò. 

Tale fabbrica appartiene ad uno del bravi 
nostri. indastriali, il signor G. Podestà (ria 
San Tommaso, N, 19), il quale, cltro ad ogni 
orta di lustro e tubi di pio ‘ di stugno, 
fabbrica precisamente tubi atagnati con uu sie 
‘stema privilegiato, di cui scquistava Ja pro 
priotà in queati ultimi tempi. 

Sperando. che i pochi cenni che precedono 
‘non, sieno per riesciro disutili a qualcuno dei 
(suoi lettori, io ringrazio la S. Y- della omi- 
talità accordatami è mi professo. ecc. 

S Un, assidito. 


© Belle arti a Roma. — Il Giu 
pel conferimento dello medaglio alle opere pi 

‘all'Esposiziono di 
Roma, la destiuato le due medaglia d'argento 
per la scultura alla figura in gesso del signor 
‘Alfonieo Tombay, rappresentante l'Improvvi- 
atore: Napoletano, 0 al busto pure i gesso 




































































jgna [del ‘signor Antonio Allegretti, Fappresentanto 


Gino Capponi. 

Le medaglie d’oro per Ja scultura e î premi 
per la pittura non furono accordati per" mon 
‘aver trovato veruna opera degua di premi 
CÈ è acoragginnt duvvero por l'arto ita- 
lan; 








il poso della cesta dei carboni che gli por- 
‘fava in camera, era una delle più bolle|biata per ogni norta di persone? — dis- 


fanciulle che si poteaso vedere. 
Tl ospitano era a tal segno aristoora- 


— Sapete, cata mia, che vi ho seam- 


'egli alla figlinola della padrona, 
La fanoiulla lavorava presso un tavo- 


tico; che per lui la bellezza, senza lo|lino, mentre la madre sonnecchiava in un 
‘aplendoro dei diamanti e lo sfoggio degli|angole con una calza di lana sul bracelo 


adornamenti, non era più la bellezza, 
Prima di farle atto di ossequio, egli a- 
spettava che jl cameriere l'avesso aanun- 
ziata per nome e che il sordo mormorio 
di approvazione di una eletta società l' 
Vesse salutata al suo primo: apparire, Le 
“bellezze di oni egli si ricordava aveano| 
zicevato le loro credenziali dalle mani del 
Principe Reggente, è si erano raccolte cdl 
‘aggitato nei sontuosi palagi del Devon- 
alito e degli Hertford. Come mai avrebbe 
‘Doluto questo scapolo andato a male ac: 
corgersi che quella fanciulla con indosso 
xna semplice veste di cotone, coi capelli 
raccolti in groppo sulla nuca, con quel pal- 
Iido viso; con le guanclo sporche di mac- 
chie nere, era veramente di una singolare 
bellezza? Non fa che)melle. ore monotone| 
della sma convalescenza; (stando. disteno) 
sullo sdtucito canapò della signora Kepp, 
che il capitano venne a ‘scoprire le grazie 
di quel viso che tanto volte a'era chinato 
an di Ini nei suoi access dl delirio, 















‘e un par d'occhiali sul naso rispettabile. 
[La signora Kepp © sua figlia aveano 
/preso l'abitudine di passar e loro serate 
nella camera del loro inquilino , avendo 
‘questi vario volte affermato di non poter 
soffriro la solitudimo, 

— Slouro, Anna, vi scambiavo ora con 
l'una ora con l’altra, — ripreso a dire il 
‘espitano în atto pensieroso. — A momenti 
vi ho oreduta la contessa di Jersey e vedovo 
ll sorriso ch'ella mi fece quando la prima 
volta Ie fui presentato. Ero, molto gio- 
vane ai bei tempi della Jersey; poi c'era 
‘anche quell'altra, con' la quale prendevo 
Îl the a Brighton, Oh Dio! come n'è fatta 
triste la vita adesso! IL re è morto e 
tatto è mutato , tutto,..,. tutto! To son 
‘molto vecchio, Anna. 

Non aveva che cinquantadue: anni, ma 
‘sl sentiva invecchiato, Non possedova più 
‘nulla. cd era sopravvissuto ai suoi più 
‘cavi amici, T protettori erano morti o par- 
titi, e gli uomini ch'egli avova protetti, 

















gli chiudevano ora la porta in faccia, Giù 
du gran tempo avea volte lo spalle alla 
(sua famiglia; non c'era al mondo un solo 
essero che gli stendesse una mano. Essere 
sopravvissnto ad ogni piacere © ad ogni 
‘affetto è la più acerba amarezza dell'età 
‘avanzata, ed Orazio, a cinquantadue anni, 


provava già quest'amarezza in tutta la 
sun: orudsità. 


Son molto vecchio; Anna, — ripeteva 
‘egli im tuono dolente, 

Ma Anna non si faceva capacitare che| 
ei fosse vecchio, Agli ocohi di lei egli era| 
le sarebbe stato sempre la personificazione 
della eleganza e della nobiltà, Era il 
primo uomo della buona: società ch'ella 
‘avesse visto., La signora Kepp aveva o- 
spitato degli altri inquilini cho sì spno- 
ciavano per gentiluomini, ‘e’ che; aveano 
‘preso degli atteggiamenti ‘aristocratici e 
trattato dall’alto in basso la vedova e la 
‘ua figliuola; ma che goffaggino, che vol- 
garità, chie oro falso a fronte di quest'oro 
‘purissiin9! Anna, prima che la soglia del- 
l'omilo casetta fosso stata onorata dai passì 
di Orazio, avea già veduto degli stivali 
vernicinti; ma come orano grossolani e che 














picdacoi da contadini aveano quelli che li 
portavano! Le mani delicato e bianche dì 


(Paget, la curva patrizia del nuo naso a- 
quilino, il taglio. perfetto del vestito, la 
[grazia del linguaggio, tutto quest o avea 
‘turbato il tenero cuoricino di Anna, tanto 
più che il ano eroe'era infelice ed abban- 
‘donato, Che un uomo cosiffatto dovesse 
essere ridotto a tal segno, pareva all 
nîîo mite della ragazza un destino in- 
giusto e crudele. E allora, quamio la ma- 
lattia lo colse, afidandolo alla pietà e alla 
tenerezza di 1el, allora l’ingenua giova» 
‘netta prodigò tatti i tesori del suo cuore | 
‘al gentiluomo rovinato, Ella non pensava | 
‘a compenso: di sorta; sapeva che l'inqui- 
lino di sua madre srovavasi nella com- 
pleta miseria e che il pagamento della 
retta s'andava facendo sempro più rado. 
Non avea cosolenza della. profondità del 
sentimento che avea fatto di Jel una per- 
felta inferiniera, poiciò la sua vita era| 
tutta dedita al lavoro, cl ella non avea 
‘né il tempo, nè il gusto. di analizzare i 
propri sentimenti. 

Protestò con tutta la sua forza quando 
fl capitano affermò di esser vecchio. 

— È curiosa, — disse,— che un uomo 
al debba tener per vecchio a cinquant'anni. 

Orazio ebbe un fremito quando udi l'ac 














cento volgare e Io) stilo equivoco della 


vagazza, sebbene: uacissero da quelle Iab- 
bra che gli erano state larghe di tanto 
‘conforto. 

— Avete ancora degli anni assni da 
‘tampare , se piace al Signore Iidlo, — 
'iggiuinso ella con piotà, — o degli amici 


[che vi soccorrano non ve ne mancheranno 
mai, 


Il capitano crollò tristamente j1 capo, 
— Voi parlato ‘como se volesto dirmi 
la ventura, cara mia. No , mon avrò che 
‘un solo amico sn ni contare so mai mi 
ristabilisco abbastanza da poter usciro di 
‘qua; e ‘questo amico sono fo, Ho\già dis- 
sipato tutta la fortuna lasciatami da mio 
padro, Mi sono disfatto. di tutti gli oggetti 
‘ài valore che possedevo ;. per dicla jn- 
somma alla buona, son boll'a fritto, mia 
cara Anna, Vero è cho molti uomini dopo 
‘afer speso tutti i loro pezzi da sel pence 
leon riusciti a vivera tranquilli altri cin- 
‘quant'anni; ed jo non dispero di far lo 
stesso, Ss il vento è aspro per l'agnello 
tosato ,, credo che gli ‘avvoltoi sì sanno 
(cavar dalle strette, To ho fatto lo mie 
prove da agnello © jl temporale mì ha 
‘conclato assai male, Ora tenterò da CAPO, 
ima unendomi agli avvolto], 





(Continua) 
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Ml giovans_ 0. valente 
‘allievo del. prof: Gesì, il\algaor Mistelo Eapo- 
ito, che i Turinesi bano udito ed applan: 
dito! nel concerto dato de quest'ultimo allo 
Seribo, © poi nella serità musicale di 
ted ‘sl. Circolo dagli “Artisti, 0 ‘ieri ancora 
alla sciluta della nostra Società di Quartetto; 
non Ineciorà la nostra città. senza farai utiro 
ancora tua vot in pubblico è darà domo- 
nica, ‘alle 9 pom;, nel tetro Osrighano, nu 
concerto, al quali'gentilmonte preudorà parto 
‘atiohe il' prof. Cesi. 

Il programma di tale concerto. (che putbli- 
cherezuo doani), comprenderà alcane:compo- 
Sizioai: dello stesso signo: Esposito, e duo 
poizi di'concirto di Thilbane, al incontrerà 
pertanto fì gusto dello tratto dilettanti: 

Questa considerazione e lu valentia del gio- 
wine piauteta cl feuno, proucstisore a questo 
concerto il più siupitico accorlimento, cd un 
‘ntimerosissimp concorso di uditori; 


«n Teniri. — Reoio. — La sstonda rap. 
presentaziono del Lokengrim è sudata, come 
“esesuzione artistica, mavito meglio della prima 
sera. Vi ora nello masso corali. più: atlati- 
manto. La sig* Pautalsoni lin dato più abuiclo, 
più anima alla parte di Elea. 1 Cawopoului 
Gra affaticato, ma non lia laciato intevtato 
‘Alcuu mezzo por daro ul inistico. persunaggio 
di Lonengrin, lo ‘stesso risalto, delle prima 
Tappressitazione. Beuissimo il Silvestai, 1"A- 
Faldo motello; il Castelmary ed il'Kosehmann. 

Lo cosoglionzs del pubblico non sono state 
meno favorevoli della prima sera, anzi, qual- 
cho perzo, che, merdoledi fu -Jusciato passare 
inosservatò, feri sera vunns applaudita, Il pre- 
Judjo (preludio! preludiu! o von slifonia!) fu 

iguito da ua Imego e vivo applutiso. 

Domani sera colla 9* rappreseutoziono del 
Lofiengrin aveemo anche il' hallo Rolla, 

Gennino. — Le strata della sîguora 
Zorri-Grissi La dato ocsasions a. questa sim- 
patica aitrico di presentarsi: sotto 10 /#poglis 
di Messalina éd il puvbliuo lo ha fatto lo più 
Îieto; neeogliuoze. 

TI lavoro del Cossa. è rappresentato iu com 
pueano dalla compaguia Monti asasi bene si 
jl cav. Luigi Munti in isprolo ed fl Bertini @ 
il Pesaro iu gessro, baouo interpretato (con 
molta verità i tro pesonvegi del Gladiatore, 
di Giulio 6 di Valerio Agiatico, 

— Scnine. — Giovanui Toselli offro atas- 

a per sia benellelate fudovionte cos? qualle 
Miscrio d'ionsvì Travet cho fu primo ad 
interpretare sullo ‘ssene torinesi, parecchi anus 
‘orsono © che focoro pui il giro d'italla € 
della Germano. 

Toselli moritarobbe. cho il'tontro fosso au 
guaio a contenere tutti gli spettatori. 

— BAtno: — Cho serata ba fatto In Gem: 
mina Cuniberti | Una ces mai vista | Ii Balbo 
‘sembrava l'arena roionna; ai tempi dei gla- 
diatori, Alle 8 nun sì poteva più «entraro e| 
‘iclii ian dovuto toruoro indietro. atta quelle 
gente però ls provato, tima beu dura delu- 
sione ; la nuova commatiola : Pobra Iroseta / 
soritta per la piccola attricé ls indiguato 
‘anzichè disortire, ed è rianoato poco: che non 
si facesso venito giù il sipario. 

Ta picciua, sì può diro; ha salvato Roseta 
da un naufragio ed il pubblico lo ha mandato 
dei fiori, delle domboniene, dei giuieli, delle 
poesie, ‘infine tn meazo palcyssenico di rob 

Cariun tanto Roseta, mo brutta, nani la 
commedia. 

— D'Anoenxes, — Questa sera vi è l’an-| 
muuziata rappresentazione a beneficio della fa- 
miglia del compianto macstto car. Mariotti. 

Si darà il Don Stazio del maestro, Arrigo, 
eil Carino di Campagna. 

‘L'opera buifa verrà eseguita (ai seguenti 
qilettanti: 

Don Stazio, marchese di Gordo, signor Aires 
Carlo — Valeutina, siguora Casalegno Del: 
fina — Conte romboli, signor Vittaz Giu 
seppe — Rosina, cameriera di Valeutin 
‘guora Saroglia Orsolina — Mosconi, 
liare del Conte, siguor Cantone Marziano 
— Simone, maggiordomo del Marchese; signor 
Bertone Francesco. 


Spettacoli d'oggi Regio, rizoso. 
Carignano, oro 8: Gli amori delnonno, 
commedia in 8 ntti; Una perquisizione gene: 
Fate, It: iu 1 otto. 

Gerbino, oro 8: 
commedia in d'at 
in 1 atto, 

Tossinî, oro 8: !L cassador e la mare 
d'j’oche, commedia in 1'atto; I funewr, iù. 
in datti. 

Scribe, ore 8: Lemi 
vet; commelià in 6 atti. 

Balbo, ore 8 Povra Roseta/ commedia 
in 2 atti; "0 merlo d' Luestin, id. in l'atto; 
Ta consegna a l'è d' ronfe, id. in 1 atto. 

San Martiniano, ors 7 119: Dolores, 
commedia in 4 atti; II" ragno rosso, ballo: 
Tutta lo domeniche! @ feste rocita di' giorno 
alle oro tre. 

Gran serraglio delle Indie della 
vedova Planet, Anticu Pinza d'Armi, Aperto 
dallo_10 ant. ‘alle 10 pomerid.. Tutto le.sero 
‘lle 8 rappresentazione; 





















































Annella: di Massino; 
Il Casino di campagna, id. 











vio d' monest Tra-| 





Stcating-Rtink di Pinsza d'Armi, Jorso| 
Duca di Genova, bum: 94; Esercitazioni pub- 
Uliclio tutti i giorni dalle ore 8 alle 19 
dallo 2 allo 6 pom; \Alla sera dalle 8 alle:il 
Murtudì ;. giovedi ‘e eobato dalle. ore 8, allo 
{1 ‘pom, Grande illuminazione’ concerto itru- 
‘mentale. 


‘7, Caftò Romano, — Per questa sera 
Si'afninzia uno straordinario concerto clio 
‘avrà luogo nel Gran Salone, dalle ;ore 8 alle 
TI. Il programma ‘n° attraente; ‘fra i vari 

musicali, verrà 0) 













taglia di San Martino, 
‘profesauri. del ‘Teatro Regio. 


% Cronaca nera. — A Torino: 
Una maladetta pattra Î'ebbeto stamano al. 
loume. donn del ‘contado che, aspettando che sì 
‘apriasa il' mercato di Borgo: Dora, stuvsno in 
arocchio presso la. porticiua della pioratia che 
(dà adito alla camera mortuoria. della paroc- 
(chio. Udirono na gran ramore: di mesi ‘sorio. 
chiolanti; uu-tonto, ed aleone di essa giura- 
Yao d'aver udito anche uno atrido, o al ipar: 
Magliarono per 10 vie del borgo, portando in 
notizia, cha il. diavolo portato via un 
‘Morto 0 che un morto era risuscitato, Vi fu, 
tra. quello donne, un gran. susirto, si che unu 
‘guardia municipale, per farla: fiuita, fece a- 
rire la. portician ella camera mortuazia, € 
ÈÌ troy Clie... tutto sl fracasso era stato pro-| 
Motto du alcuni foretri vuoti che, ‘milo assi- 
[carati erano caduti dall'alto è #arano chio 











*, Disgrazia. — Un povero veoshio por- 
tale soll spallo a s00c9 di trucioli, fa ieri 
investito ‘0 gettato ni molo da un corro in 
via biltno. Usa ruota del veicolo (per buena 
Fortuna. mon carico) io fori ad ua pied così 
[&ravemento che lo sì dovette ricoverare all'O- 
Spelale Manciano, 

2%, Per (re copertoni! — Stamane, nelle 
trfinî oro, in ris Dotagrossa, alcanî mariuoli 
Ri aveiciarane dd va erro è tolo. tro co- 
netto sl diedero nà foga; Il carrttire, ac. 
tortasi del tiro, li insagul 6 così davrisioo che 
essi dovettero gettar fl rabsto è restituito 
Contro voglia. 

Ala intanto i covalli aveno contionata 
trada è Enirono. per. mandar & precipizio il 
datto fn nas Duensola fatta per l'ineubatnre 
lacgue gota, bacaosta cut ala uti 
fofo giò ondata a ‘iniro una dotte. notturna 
(de Foros 

32 Un incendio scoppiò ieri sora verso lo 
Tel caseggiato dell Foro framentario, la un 
Hottotetto. 

Pochi inuti dcpo ll primo allarme, sl to-| 
varono sul sito i gompieri della sezione Mon: 
viso pico dopo vi giuzero pare asi dll 
[tazione Centrale, il coma. Noli tutti 0 sol 
Muti dî varie ari. Grazie slo buona dire: 
ziono delle opere di estinzione, in cirea un'ora 
i lavoro:lo fiamma farono spente. ala tra l- 
iran da ardere distratta © guasti al tetto i 
Hdno riuscì non minore dl fino mila Ire. 

‘°a Un matto, certo T° S,; contadino, entrò 
fari fella chien di 5. Gloratni e vi si mito 
[far certo prediche, dalle quali risutt 
i'egli dovetso uver dato a pigione 
Fatto usci di chiesa, ‘continuò lo 

lia piazza, Anché nia. € 
cello buono = cid idio 
guare in mo certo. sito che| 
pol l'afizio di P. 8. Gli ni trovarono in 
tasca 600 Mie in biglioti. 

o Ladrerie, — La nera del 14 corrente i 
(adi rubarono nell'abitazione dî un. copitano | 
Hell'ecareito Ja somme di L. #00. 

fai nello re pomeridiane velrono pae, 
coi mezso di chiava falso alcuni oggetti d'oro 
Folntati L. 195 nell'aloggio del sig. aL: 6. 
Ha via Franco Bonelli. 

2° Arrestati: 10 per impatazioni divers 
i duo or ifazioo al regslazinto ol: 
ati, 















































Morti in Torino denunciati all'ufficio 

dello stato civile il giorno 18 marzo. 
Chiampo Luigi, d'anni 59, di Torino, nego: 
sto — Reffinelle Matildo' nata Busto, id: 
#5, di Cortargono — Porta Margherita nata 
‘Tomatis; il. 64, di Torino — Moriendo Mar- 
‘gherita ‘unta ‘rumelli; ia. 67, di Canalo — 
Fagaui Teresa nata Franceschini, 14, 49; di 
Verona — Taccani Dante, id, 40; di Milano, 
impiegato — Maffotti Filippo, id.'00, di Cau: 
barzano — Cortini Carlo, id: 20, di Siena, 
'oldato nel 6* fanteria — Micchi Giovanni, iù 
[8ì; di Veznano' Ligure, soldato nel 8° fanteri 
| Odetti Giaciuta, id. 10, di Torino — Au 
brogio Felica, id. ‘58, di ‘Torino, materassaio 
|-- Brunatti Paolo, id: 76, di Rabiana — Fan- 
tini Maria nata Marchetti, id. 70, di Bal 
[geto — Silva Elisabetta,; id. 7, di Fossano — 
Ferrandi Giorauna, id. 14, di Milano — Mosso 
Margherita, id. 45, di Torino, cameriera — 
Più $ minori d'anni 7. 

Totalo complessivo num. 19, dei quali a do- 
[micilio um: 9; negli O: num. 10, non 
residenti in questo Comnne mim. 5. 
































Nascite dichiarate il giorno 13 marzo, 
Maschi 15, fammino 4 — Totalo 19. 











Morti in Torino) denunciati all'uffizio 
dello stato cibile il giorn» 14 marzo. 

Ponza di San Martino Giuseppa, d'anni 70, 
‘ll Dronero — Rattazzi. Giovauui, id, 24, di 
Parassaro, Jattaîo — Reyusut Maria natu 
'Zoppia, id. &7, di Torino — Devocchi Carlo 
Dofendoato, 10! 69, di ‘Torino, ‘negoziante — 
Bossoliuo Luigi, Sl: 47, di Boro D'Alo; fabbro 
— Pravohotti Maria: nata Tonssaint, id. 62, 
di ‘Mondovi — Barbero Giovanni, id: 58, al 
Caealborgone, portinaio — Svender Luigia nata 
Pagliero, id. 59, di ‘Torino — Riva Harbara, 
ia. 27, di ’Torino — Maffioli Pietro, id. 69, di 
Gragliu Piana, ombrellaio — Comandima Vit: 
toria, id. 58, di Porino — rossa Antonio, id. 
‘69, di Poîriuo, asrto — Frabza Giuseppe, id: 
20! di Albareto, soldato nel 6" fuutoria — Ro- 
Dato: Gaetano, ‘id. 64, di Torino, decoratore 
2° Carletti Maris; id. 14, di Vernante — Zor: 
(gnotti. Vittoria, nota Cavagnone, id, 61, di 
ÎBra, Garta — Crivello Gaspare; id. 46, di To- 
tino, bencolanite — Atsenisto Dolina, id. 21; 
di Pinerolo — Più 19 minori d'anni 7. 

Totaio: compleastvo, sum: 31, dei quali ndo: 
molo nom. SI, nezli Papetti nom, 10, non 
residenti ‘im questo Comu num, è, 





Nasdito dichiarate il giorno 14 marzo. 
‘Maschi 1, femmine ‘7 — Totale 20, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Senato del Regno. 

Il Senato é convocato în sednta pubblica 
‘oggi venerdi, alle ore 2 pom:, col seguente or- 
‘dine del giorno: 

I. Votaziono. segreta di due progetti di 
leggo: ultimi discussi, l'uno «per provradi-| 
‘mento sulle controversie nasocuti dagli atti e- 
‘iecutivi disposti amministrativamente centro 
‘ontabili » e l'altro per la « riforma del Co- 
(dico della marin mercantile. n 

II, Discussione dei seguosti progetti di 
legge: 

‘a) Modificazioni alla oircosorizione militare 
territoriato del rogno, atatilita ‘dalla logge 30 
setteinbrò 1878 sull’ordinamonto dell'esorcito; 

1) Modificazione dell'art. 67 della legge 
30 settembre 1879. sull'orlinamento; dell 
sercîto; 

©) Aggiunta di un paragrafo all'art. 96) 
[della legge #ul reclutamento militare 25 agi 
1878; 

d) Abrogazione dell'art. 49 della legga 8| 
glugiio 1874, © sostituzione di altre. disposi: 
Fini. 











Correnti 
\ commendatore della Rosa, 
L'Imperatore del Brasilo conferiva all'eno:| 
revole Correnti lo insegue in brillanti dell'Or- 
dine imperiale della Rosa, Ordino che gli dà 





Lo: |Il titolo @i cugino dell'Imperatore: 


© conte Corti. 

Tori mattina è arrivato {n Firenze il conte) 
Corti, ‘miniatro plenipotenziario, che tanta 
Parto ebìs come rappresentante l'Italia alla| 
Conferenza di Costantinopoli. 

N Notizie di Sicil 

Si è costituito în Cammarata, al tenento dei 
corabiniori , Losardo Giuseppe , complic 
l'assassinio. del irigadiero doi RR. carabinieri, 
‘sommerso dai briganti nella stazione di Mon 
toni. 

Atcho în Palermo sì è costituito al Que- 
store il latitante Antonino Froelna , complice 
di assassinio, 

Tu Alcazho eî è presentato al comandante 
dei militi i latitanto per omicidio Musuracca 
Ginseppe. 

A Monrealo è stato arrestato il Jatitante| 
Suludiuo Isidoro de Partanna , il quale, per 
omicidio ‘commesso nel 1870, era stato in 
contumacia condannato, 8.20 anni di Invori 
forzati. 

Il 9 andante venne aggredita nello vici| 
nasza di Alerò (Catania) la vettura corriera. 
I passeggieri furono. completamente svaligiati 
dti malfattori. 

















Le proposto russe. 

Un ultimo telegramma da Berlino al Tivice, 
riportato pure dall'Agenzia Maclsan, dico chs 
la Germenia, l'Italis, l'Austria 6 la Francia 
avrebbero definitivamente accettato le proposte 
rutse, I Governi francese e russo avrebboro 
poi combinato lo cose fa modo, che la disco 








sione generalo delle proposta russe possa aver 





Jogo in ue Corforenza spevialo che al torià 


[a Parigi. 








IMPRESTITO NAZIONALE 1866 








dizioni, 


poli dicono che colà sì crede che il Mon: 
tenegro tiri a lungo con premeditazioni 


Îl Montenegro nuovamente si ribellasse. 


della buona stagione. 


(guerra fatti dall'Inghilterra a Malta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 15 marzo, 
Nel concistoro di stamane, il Papa diede 
il cappello cardinalizio, colle antiche for- 
malità, ai seguenti venti cardinali: Chigi, 
Franchi, Oreglia, Martinelli, Antici Mat- 
tei, Giannelli, Ledochowsk!, Simeoni, Bar- 
tolini, Davanzo, Franzalin, Randi, Pacco, 
‘Apuzzo, Howard, Canossa, Serafini, Nina, 
Sbarretti e De Falloux. 
Sanvincenzo, 13 uarzo. 











Tntant> si annuncia la partenza d'ignat’ofi 
ls volta di Londra, e da questo suo viaggio 
si vorrebbe dedurre che l'Inghiltorra sibia fi- 
‘nalmento aderito alle proposte di Pietroborgo. 











x 
Eattazione del 16 marzo 1877. 
Numoro  Ammontare. Cifre finali determinanti 
dei premi ‘dei premi Ta vincita 
1 100,000 65,040 
1 50,000 9,479/086, 
1 50,000 3314/768 
8 5,090 ‘aLiora 
4 5000 419,950, 
1 5,000 771,887 
9 ‘500 99,201 
96 500 79/401 
86 500 80/468 
35 500 79/580 
5 500 861780 
9 500 #O7;2AL 
a 500 556,081 
8 500 ‘181,969 
4 500 0U4la77 
5 500 584/100 
8 500 989,191 
4 500 178,597 
1 500, 8,140,698 
1 500 348,101 
Ù6 1,000 44:587 
86 1/000 17,785 
4 11000 261/978 
4 1/000 374,652 
4 1,000 ‘4601578 
4 1,000 888,378 
4 1,000, 404,408 
4 1,000 200/718 
4 1,000, 397/785 
1 1/000 1,994/788 
9598 100 104 
958 100 6,801 
958 100 9667 
958 100 8707 
858 100 81671 
358 100 3974 
86 190 85,308 
3 100 794,468 
8 100 700.929 
$ 100 ‘630,877 
6 100 160,806 
4 100 ‘710,908 
8 100 746/887 
4 100, 505,191 
8 100 881/960 
1 100 598/194 
Costantinopoli, 16. — La. popo:| 
lazione è assai agitata per Je pretese del 


'Afontenegro, e per la soluzione non sod-| 
‘llsfacente della questione serbiana. La 
popolazione, domanda {l richiamo di Mi- 
hat pascià per regolare lo arruffato con-| 


Pent, 16. — Notizie ‘da Costantino-| 


le trattative, La Porta non è disposta a 
far concessioni, non avendo alcuna ga- 
‘tania, nel caso d'una guerra russa, sol 


Bukarest, 16. — Alla, notizia che| 
l'arniata rossa voglia ritirarsi, questo 
Comitato centrale bulgaro inviò ad Odessa 
‘ed a Kisseneff due fiduo!ari per informarai 
sullo stato delle cose. Questi sono giù ri- 
tornati, ed informarono, la marcia dei 
(Russi dipendere soltanto dall'avanzarsi 


Produssero sensazione i proparativi di 





È arrivato il postale Europa, della So-[".,. DI 5 
lstetà Lavarello, ‘e prosegue per la Plata, [citudine a scanso diinterruzieone, 


Londra, 15 marzo; 
Il Times d'08) cho muovo bande d'ine 
‘orti continueno a comparira nella Bosnia} 
I redifs furono spediti per combatterle, 
Rossa è morto a Southampton. 

Berlino, 15 marzo. 
L'Imperatoro non accettò la dimissi 
di Stosch, 








Pietroburgo, 15 marzo. 

I circoli politici deplorano vivamente 
‘che lo trattativa fra la Porta'ed il Monte- 
nogro procetano lentamente, Il Principe 
Rel Montinegro/sarebbe deciso, se le trat: 
tative riminessero senza risaltato, a riti 
racsi entro le suo forterzo naturali, e mame 
tenera nel possosso del territori ‘occupati 
‘attualmente. 

Costantinopoli, 15 inarzo, 

Assicurasi cho la Porta perststa nel'ri< 1 
fiuto di dare al Montenegro Niksio, Spizza 
0 la riva destra della Morasca. Consente 
soltanto alla rettifica delle frontiere’ verso, 
l'Albania, qualora jl Montenegro s'impe- 
Gnasss a costruire ]n strada da. Podgo: 
rizza a Colatoin; 

Alonni giornali turchi consigliano la 
Porta a sottoporre le domande del’ Mon 
tenegro al Parlamanto. 

Nikslo incomincia a mandare di viveri, 

Costantinopoli, 15 marzo, 

Assicurasi, che Savfet pascià annunzierà 
oggi ni delegati Montenegrini essere jm« 
possibile di accettata le domando rignare 
danti l'aumento di territorio, e indiche- 
rebbo il marini delle concessioni che 
la Porta accorderebb, 

Pavigi, 15 marzo. 

Tgnatieff parto stassera per Londra; riv 
passerà por Parigi. Il suo viaggio è con. 
siderato come indizio pacifico. 

Berlino ; 15 marzo, 

Il Tagbiatt anvunzia da buona fonte che 
U'Ttalia si dichiarò pronta ad accettare un: 
impegno diplomatico che, mentre mi 
tiene l'integrità (del terzitorio ottomano 
affermi il diritto delle grandi Potenza di 
invigllare all'esecuzione delle riforme pro 
poste. dalla Conferenza , dando così alla 
‘Russia la soddisfazione voluta. 

Nuova Pork, 15 marzo, 
Una lettera di Pakard, governatore ré- 
pubblicano della Luigiana , rictsa positi= 
vamente di cederelil posto a Nichola, go- 
Vernatore demoeratico, 

Si ha da Messico che il ministro ame» 
ricano riconobbe Ding presidente. 

Costantinopoli , 15 marzo. 

“Alconi softas: vennero, arrestati jn: ne- 
‘gnito a degli affissi dichiaanti che 1’esi- 
lio dî Midbat pascià ‘è illegale, prote 
stanti contro Ja. pace colla Serbia e inti- 
‘mauti alla Porta di resplagere le domando 
del Montenegro e fare la guerra piasto- 
‘stochiè cedore una poraione di territorio. 
Aosictrasi che alla Conferenza d'oggi 
[Saviet spiegò ai delegati Montenegrini 
motivi pei quali era impossibile di sccon- 
discendere alle loro domando, specialmente: 
riguardo alla cessione di Niksio e Spistar 
e della riva destra della: Morava ; ma pro- 
poso di accordare soltanto al Montenegro 
la rettifica. dello frontiere verso Zaboir,, 
Bapjani , Piva, Drobnia e Charatai, © 
chiese la rettifica in favore della Turohis- 
verso Vassojevita. Assicurani tuttavia che: 
lo trattative non sono rotte. I delegati: 
Montenegrini avrebbero chiesto Istruzioni: 
la Cettigne. 
__—— 
‘VITTORIO BERSEZIO Direttere. 
Franano Ennico gerente, 
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1 signori. Associati; la: cus ‘asso— 
‘ciazione è seaduta col) 15: p. p. mese: 
sono pregati di rinnovarla con sol. 
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siano dal 1873 














BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
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las. 8, Giusto Cannvoso — Antorizzd l'applicazione della tassa 

























DELIBERAZIONI 


della 


Depurizione Provinorane DI Tonino 


niell'Admmanza di lunedì 12 marzo 1877 





‘AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
(Continmazione e fine. Vedi mum, di ieri) 


‘97. Mentoulles — Autirizzd In vendita. di 200 piaute con cha il 
prezzo ricevaudo venga impiegato in rendita sut Debito pub: 
Hlico anzichè nella spesa per rifondita ed aumento del peso 
dfn compuii: 

28, Nichellino — Non approrà la deliberazione del Cousiglio Co- 
munale di intentare szione giuridica in opposizione sl Reale 
desroto con cui veniva respiuto il: reclamo coutro la comuna- 
lità. di un tratto, della strada Stupinigi:-Moncalieri a carico del 
Comune. Ù 

29. Orlo o Barone — Avccrdò la chiesta proroga fivo' nl 31 di: 
‘stmbro 1877 per l'esbctizione d'afizio dello opero, di ripor- 
zione dî tronchi di strada comunale: seorrenti ‘nei rispettivi 
territori. 

20. Planezza — Approvd, per quanto Ho; spetta, 14 convenzione 
‘per in riscossione della tassa sui materiali da costruzione. 

91, Quassolo — Approvò l'aumento della tassa sulla capre. pa: 
fcolauti nel beni comtnali e st coloro che vi fulelano erba. 

09, Quinolnetto — Autorizzò l'applicazione delle tasse di fumi: 
alia © sul bestiame per l'anno 1877. 

83, 8 Antonino di Susa — Ayprovò la deliberazione del Consi: 
glio Comunnle pel ‘condono fitto, di beni per l'avno 1876, in 
feguito a gravi danni cagionati Bgli afittavoli dalle inouda- 
zioni della Dora. 3 

84, S. Antonino di Susn — Autorizzd Jl riafittamouto per anni 
18 di 4 lotti piante d'alto fusto mediante esperimento dell'asta 
pubblica, 

















‘di favcatico psr l'anno 1877: 
86, Salerano — Approvò Is vetidita di piante, mandando deposi- 
RAISI Al prezzo rlccvaulo finché nou siasi regolurmenta dellbe. 
fato a qualo na) voglia destiuarei dal Comune. 
87: Torino — Ayprovò le deliberazioni 28 febbraia ultimo, scorso 
6.7 marzo corrente, prese d'urgenza dalla Giuuts municipale, 
per la vandità di duo lotti di terreni della soppressa | Piazza 
d'Armi, destinati l'uno (a villino, l'altro ‘è fabbricazione 
libera. 
Valpelline — Approvò la deliberazione | del Consiglio, Comn- 
nale, colla quale venne stabilito di attivare una sovratasta 
del 40 0/0 sulla tassa dell dazio consumo. | — 
39, Yalsavaranclo — Approtò Is tariffa per l'applicazione: della 
tassa di famiglia o della sovratassa al dazio consumo, ed an: 
torizaò il riparto dell'eccedenza di sovrimposta al limito le- 
ale per l’auno 1877: 3 
Fi6chb = Dich non potersi per quest'anno; a termini del 
Regolamento, far/lnogo al ricorso del siguor Bechis per di- 
miuuzione del coitiugento di cavalli ‘e ‘muli ‘assegnato ‘al 
Comune. 





88, 








40, 





TUTELA DELLE OPERE PIE. 
‘41, Aosta — Ospizio! di Carità — Approvò sl varbalo dell'Ammi: 
‘nistrazione, con cui velno deliberato un sussidio por la co- 
struziono della, ferrovia Aosta-Ivtes, 5 
Mono — Cassa dei poveri — Autorizzò l'esaziono di un ca- 
dilata di L 1000 ed il reimpiego del medesimo ia rendita sui 
Dobito pubblico. ; 
‘43. Ivrea — Oougrogaziona di Carità — Autorizzò l'as 
il reimpiego ih consolidato italiano della somma 
liscistà dalla fa eiguora, contessa ufrosia di Ma: 
della Scuola gratuita deile fanelu)le della città 
Pinerolo — Gavizio dei orouici — Autorizzò. l'accettazione 
del legato fatto dal compianto generale Briguoio. 
‘45: 8t-Deuls — Congregazione di Carità — Autorizzò 
di fonti iu acquisto di rendita sul Debito pubblico. 
‘48. Torino — Rogio Ricovero di. Mandicità — Autorizzd l'ae- 
cettazione del legati Briguons è Pomba, inandando conver 
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‘impiego 








cazione della Marche 


DA AFFITTARE 


el 1° aprile 
in vil Satuszo, N. 22° 
Dicesi ail 
PANIC Dio terrano veri corta 








Da affittare pel I° aprile 
Cinque Genire n 

quad 

NL 19, la fine del ‘vicolo 














Torino, 


DIFFIDAMENTO 





dii 





Dentiere. pucdlo dint 
esgiutano benietmo in modo 
fio pece topo Veni 


[iel, ‘Torino, vin S. Massimo, 19. 
(ul 


38) 


AVVISO 


Us Guin di comminata 0 di 
portezione, per. dire 
osione ai soci alii 
tosto effe 








Vle iobztali. G. Ri 








SEME BACHI 


A BOZZOLO GIALLO 
CALEI MARITTIME) 


6. G. BALLESIO 


Torino, via Cavoxr, N.2. 








La Gente per hene 


Leggi di convenienza: sociale. 













Questa nuova e brillante pubbli 


‘0h ragione il più grande suiccasso, 
qagione il più 





ia amiglia ed la società 
toi del varil eapitoli 








tireî i medesimi lo cartello del Debito pubblico da intestarei 

all'Opera pia. n 7 n 

Vidracco — Congregazione di Carità — Autorizzò. la con- 

trattazione di un mutuo attivo di L. 1000 col Comune. 

48. Approvò i conti consuntiei dello seguenti Opere pie per l'anno 
1675: — Congregazione di Carità di Lanzo — Id. di Lom- 
dardoro — Id. di Traves — Id: di Perlox — Id. di Sarre — 
TA: di Saint-Denis — Id. di Ivrea — Ospedale. di Carità di 


Vigone. 





47. 











ORDINO” ATTI COMPLEMENTARI 

(RELATIVI AI SEGUENTI AFPAR 

1. Aosta — Consorzio per gli argini del rivo Buttier — Bilanei 
1876-1877. 

2; Bussoleno — Domanda Alpe Carlo per spaccio polvero! da 


paro; G 
8. Cayiguolo — Congregazione di Carith — Nomiun ‘del’ teso 





ieri * 
4. Meszenllo — Modificazioni al Regolamento sul pascolo nei 
boni comunali; 
5; $. Giorlo — Riparto dei Consiglieri comunali fra le frazioni. 


GITTÀ DI 48: TORINO 


AVV£SO D'ASTA, 

‘Alle orè 2 pomesiliane di venerdi 90 marzo 1877, nel civico 
Palazzo, ci provederà all'incanto a candela vorgine per la vendita 
‘del 12° lotto del terreni della soppressa piazza d'Armi destl- 














nato 'a libora fabbricazione, di metri quadrati 1792 circa (salva 
mnisura) posto fra lo coprenze del sig. Francesco 


ani a levanto, 
“i altri terreni fabbricabili dolla CIA venditrice ‘a giorno © po- 
nente, c dol prolungamento di via S, Quintino 8 notte. L'incanto 
SArA Aperto sull'oftirto prezzo di L. 7 50 per ciascun metro qua- 
drato di terreno. 








i La stgnorina manu 


matite — Lo 
2 It capo di 





‘sta. — Pretso 


‘In Torioo presso l'Ufficio del Gior- 


nale delle Donne, vin Po, Num. 1 
[ila 89, da tuttii lib 


MAL DI GOLA 


Quarigiond ticura. coll’'aso, 

paniglie del chimico 
Lury, preparateall'acido 

'L. 2.50 la scatola con'istraz. 
Contro. la febbri, dissenteri 

tcuriain, valu, gritpo, 

‘s00 gran Successo fl selroppo. sli 




















allica del chitoco Sarmarista Maury: |cialo di @. B. Artert, via Lagtaugo, 19, Torino 


L. 8 il flacone con istruzione. 


Solo depositario petali pregio 


ta cosa 
tori, via Logruoge, 


Jommorelale di 
N.19, Tr 








(8) 


mamo scuo —0—0—0 


Presso (CARLO MANFREDI 
Via Finanze, 168, Torino 


rurmenTO | 
i 


PER MOBIGLIA 


Preparato siillsimo per pu 
Nireg lastra con tata cilih, 


.lapeci di mobili i lsgoo; 
telo internt, pavimenti ver 








T capitoli delle condizioni e la planimetria sono visibili nol di- 
vico ufficio di Catasto. 








Fra i tanti rimedi e segni 
negli acuti dolori del bra 
ed nbortisco l'infiame 
sopra 56 medestimo. 





otta, produce 











ia medicina. Ogni parola di lodo potrebbe. n 
è meglio tacere potendo avere Îl fatto parole 





9, Torica, 







voll, non vomiti, s0n0 con 
ttt; fa i. Pa 

‘net, Rue d'Ameterdam. 

, via Gala, 10, Milano. 


dita ingrosso e deltagiio, Cara Commer 


niciati.— L, 1 50 il facono. @ 
1019 4 
205 G—e—s—escse-2—2—6) 


Sciroppo Antigottoso BELLIAZZI 


aniigottoni. di cui. riboccazo le Parmucopi 
questo Selreppo, composto di svaristi vegotabili indigeni ed esotici, uilliisimo 








vate dalle cure fia qui ottanute e da invumerevoli attestati deì primari. dottori 





na fono compio | ciatalitrioni pollarimeni risigeni el egeor Gario Torelli fl, — aielana disponibilo da Fr. 75 —n 77— 
Cmtro — Venduti sacohi 310. 
rare una esagerazione ©. però Mercato fermo, 
Sr P. DEMANGE E MARIUS SATRE ||| "= Guaisteos, penitente n —_ 
De °° — alli duomal' è... Fr 0 


Ogni bottiglia grande L. 8 - piccola L. 4 50 





Da vendere Siuimgi 6 Sapore di picola forza, l consumo di com- ÎÎ| (e) Questo prezzo d'iatendo per 158 chilogr.y ta perduta, 
Soli di San o d'ittuntio da © Ro aLe 118 Fer le grandi forse ) ì lo 
Mauro Torinese in bellissima, SE e PEC per canale pariOra. to I) este brezso intente per 100 chlogr netto; tela compresa 


Pica Fer e fatti sole 
[a signori. B. Operti e Remigio, 
otifcoro Sicundl ., Torio 


o sl'atcondo piano 


Totale ad uso magarziso, coa uu 
camera volta Dis 





condo piano, 
Liguala, in Doragromia, 


tedio al perdalo nel mete 





RICERCA fitirncicatittee 


Via delle Z4cca, N. 12, piano 1°, 


Ghiuague avvia ‘eredio verso 
il fa Gioigio Berra, deesduto ll 24 
Hello Seorio mae, è prepsto di con: 
Hegunres ago più tardi del Si marta, 
{l'froprio credito nelle mati dei 
noltoseritto escetoro testamentari. 
nni Conte, vix Roma, N. 18 

28 

















ivo © taelto|, ‘con ua |a co cone 
'oapitnle da L, 30 a 50000. Cistaete coloni glio 


Per îalesmazioni dirigersi con let- 
fora Afftuncat 


ferma fa pesta, Torino. 265 | Graodo ribaa 


206 


Golorti ha 


sd soddlita n tutta le niigenze 


i bimbo — I fanciulli — La 
ITA stteltona — La fidaneaia 


È Za sposa — La signora — La|co, ilf tossico, @ guarisce realmente in d'a 6° giorni qualunque. 
rechia— I giovane |seolo, per vecchio chie sia, Rapporto: 


46 [60 malati da più di 10 sani, 60 da 6 anni, 89 da 4 giomi a 3 






tompo il suo effetto calmante, | Provinciale che mette al'a Fi 
0 dell'arto. affatto, come ha provato per molti anpi 
jotoro Belliami, Le virtà di questa 


di GB. 
(1 9) 

































ELESIRE VEGETALE SVIZZERO 


Ci 
I 





Heiltrank Fuer Zehrkrankheitn 


La bibita Kamys, proparata dai popoli. dello Steppo A- 
aiaticho dal Iatto dell gitimenta, time; secondo il giatizio 
coticonda delle priniario Facoltà modiche d'Europa; il primo 
oto fo i rimeli outro 1a {ll polmonare, la tubere 
colosl; i catarri. dei ‘bronoht, dello stomaco o degli ine 
testinl, contro il dimagrire, eco. 

JI barono Maydall; nuo del più istinti. scienziati, sor 
tatoro della cura del Kumys, ne d'aver veduto degli 
‘ammalati con dei buchi nel polmoni, i quali cella cura 
dol Kumys ricupersrono la, saluto diuitinte Îl breve tratto 
‘di'ima stagione estiva, 

Ti Kumys in forma. d'Estratto, notissimo sbtto il nomo 
« Liebigs Komys Extract » 8 ti rimedio il qualo por la 
‘sta eficacia ‘offusca tutti quelli sinora applicati. contro Ia 
tisi polinonare; ed egli é certo che la scionza medica, trova 
‘con esso 16 traccie. d'una uova, felice strada, (già ‘aperta 
agli Stabilimenti Sanitarii della Germania, Busta, Au- 
stria è della Svizzera, 

Quogli. ammalati cui. tornò vano ogul altro mezzo di 
curo; ficciaio in buons fed. im ultimo; tentativo con questa 
bibita, 

Tl prezzo por bottiglia è di L,8 59. — Meno di 4 bot- 
tiglio. per volta. non. si; vendono. 

Por l'acquisto dell'Estrutto Kumys in cassette contenenti 
4 doliglie @ Li: 40/60, compro l'inbaliaggio, vol 
gersi allo 


ISTITUTO. KUMYS_ DI LIBIG 


Milano, Corso Poria Venoxt», 6. 


















Guarigione sicura dell'EPILESSIA (melcaduco). Diocimila 
0 più cortificati di guarigione, Dotto, ELESIRE si msn con 
‘grani suocosso nelle convulsioni, indigestioni e mil di mato. 
L. ® 50 il Flacone, con istruzione. 
Agente genere por l'Italia ed ‘unico venditore Casn. com- 
merca di: AFIOPA, va Tagmnge, 19, Tomo) 
n.97) 






lo Studio di Disagno del Professore 


TIRONE ADOLFO. 









UNICA  FABS5RICA NAZIONALE 


privilegiata è premiata a diverse Esposizioni per 


MACCHINE A CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


Provveditore del 




















Reni Casa e Principi, 


Opifiio neoconico miliare di Torino, Scuole Municipal mminili è 
di molti altri piî è privati Istituti, con deposito nella principali Citih del 
Piemonte. — Vendita slliagroeo"è dattagilo. 
Macchine a cucire, a mano, rd 1 © ? fl, 
‘piedi da L° 6D'a Le 100); Macchina 8 riotmara par. don, 
‘panno, è qualtingue ditegno par wottane d 4biU da donnn® 
Afacchino d'imagila Ze par catto e maglio di divers: grandesso, da 
LL 400.0 1000. b n ti 
Nuova Mncchinn por cucire. @' {ar_Bottoniere, parartita, di tomma 
quit pag me lio priitmento. La suore mcenia da ora 
i |cappelil di paglia, cella quale st puo fare qualsiasi cappello con. mae 
fim velocità fa cinque minuti" s & 
 riceono comiuioni per quis sitema di macchine. Agli 
‘acconori per macchie. 
Riparazioni garantite, Agli noquisitori istrasion illimitate grate. 
Deposito di macchino entere di tutti migliori sistemi. conoiciui. 
oî pressi nanta il coninto sunsato di emercio. 
Piazza Carlo Emanuolo Il, nel R. Albergo di Virtù, an- 
flo vl Sosconio, n. Torio. MESTRALLÌET. 


Deposito: generalo por l'Italia, por vontita tanto. all'in- 
grosso che' al dettaglio Cisa Comuiorcialo di @. R. Ar- 
Îeri, Torino, via Lagrange, N. 19, 























40 aL. 800: Moo- 




















DEPURATIVO DEL S 


Goll'essena di Salsapariglia concentrata 4 vopore col 
Jato de pater o enzo euperiore ud 4 depitalit fnora 
conosciuti. 

Questo rimedio srperimentatissino da ia mini e preparato, eo 
tuto eta e pero sione; guuica tadlealmenta a pa morcae 
rio lo affezioni della pello, lo erpeti, lo sonic, gli eli della vo: 

lo ulerl, dolori voamatiei; î il $ ile in Cat quei 
o cui 1l‘anogao è visiato Li 10.6 6 fa botta: 
ato in pl'olo. per comodità di ‘ohi dee risj- 

8, 8 2.50 \oderato, 0 Lc "è 1 50 somplicie 
N. B_Si spedisoe la provinoia feenco d'imbillaggi 
idoîii ‘alle parsono cha oe ao quis A 
T° Devesì ossoreano 1a arma astigr 































baggio e co presi 
iù di due Mottiglio grnadi. 
TARIOOO: 

inzza Si Carlo, e farmacia Con 
asili n 

























Fabbrica di Cinti Erniari 
MACCHINE ORTOPEDICHE 


(GUARIGIONE. RADICALE DELLE ERNIE 


PER MEZZO DEL CINTO ORCORTE 
Premiato colla medaglia d'oro di 1° Classe. 












AVVISO 


La ent LANGEN @ WOLF di Vienna, r-uds noto che | 
musi Motori Gaz che furono! da tutt riconastluti più convenienti 
di qualuvque altra forza motrior, peasono ori avere atliziati con 
Piri vantaggio nei nuesì dove non onto gen, mediante uno speciale 
Spffareschio n° BENZINA: Nessun! pericora uè di acoppio na dine 
‘endio; Il contamo massimo della’ benzina #l 0 di 118 litro ale 
Î'orn per cavalli 

Uno di tetti 
Brachi e Com) 















Qrando assortimento d'istramenti per chirurgia in gomma 1 or 
palla vinggio i uti lgieelo Chica a forato darte Por 
Stimalati e vidggiatori. Qaig astice ed i pelle por lo vana ba: 
fire Biba uova venne per lin bili 

atta d'egal genere, Cintura Ifoguateiche d'ogoi quelt, Irciga 
Qiitri da mettrai da solo, lo togtalto od. id gota: All'isEyoro 
sd a detglio n modico eezso. Via dell'Arelvoscovdo, Ne, tia 
DorsgronnieN: 20. di 








ione 





voori tr 








jo presto 1) rappresentanti AL 
Atubbimo, N 40, Torlod 20 




























soi n] 
Iniezione: Peirard. Nt tte du nine 
» ‘al mondo la qualo non contiene alcun principio nè causti- 


Orologieria di Precisione 


GRONOMETRI - REMONTOIRES 


Semplici e complicati a prezzi di fabbrica 








« Parecchi medici d'Algeri linnno esperimentata la inioziono Pey- 
;|rard'sovra 259 Arabi affetti da scolo roconto o cronico, dei quali 











inni; il risultato inmudito diedo 281 guarigioni radicali dopo 8 n 
8 giorni di cura. Secondo espirimento fatto sopra 184 Enropei, 
diede: 184 guarigioni. No hiuno constatata l'eccellenza i distinti 
medici Solari, cav. Ferrand, cav. Bernard, Ali-Boulouk-Huchi, oso. 


Il Flacone L: , con istruzione. 





Deposito in Torino presso FULOMERIS GIUSEPPE, 
via Po, N. 20. 6 






e ore : 
ed unico conscia c508 il bigire depuratio de ‘sugae 2 "TAy0] it 6 Il 
Sie e rea Si Tavolette #5 Camomilla 


helle cattivo digeatoni, nel crampi dl stomaco, dt miglior ene 
MORA NI I renti i mart 
Ri GE LI TAO, Nt La. 
Pipa B. GIONDANO! Meimacinta della Gann di 
Li Duca d'Aosta via Romm N. 49, FORINO: 
MR AIAR AIA ORIRO 


(0 20) 
















IMPORTAZIONE U 
CARTONI SIME-BACHI GIAPPONESI 
BIANCHI E VERDI 


di tutto le più accreditate provenienze 
DELLA DITTA 





























Telegrammi Particolari Commerciali 





























G. BOLMIDA DI YOKOHAMA Parigi (ere) marso 14 15 
presso il suo Rappresentante Farine 8 marche pel corrente (*) Fr. 68 25 57 50 

A Mancio ” » per aprile m 60 60. 58 

a » ” do eglugno » 6150 59 

Corso Prinsipa ‘Amedeo, N. 6, entrata vin San Secondo, 7 n s 
ce pr cimento I ll muecari Saccarino 88 ‘/, (*) n 79— 795 
bi n The 00 n 7678 7785 

” bianco 8°. . . +. +» 81925 80 

DA VENDERE ” raffinato scelto. . . , .» 159 — 159— 





Grasdisso F 
‘ob aviesza Blasda da seta 
‘Filanda è costralta (coi pi 





TRA no 


lia ct pi tomi e prosvistà di quanté|Cotoma — Vendito gonerali Balle 8000, di cui per la 
DE di iimanai vie bpeagie I fre speculazione 1000, e per la consumazione 17000. 
alereaio calmo, pochi! atri; presi avariati. 


di N, 40 cavalli. 
‘obbligo di ilevaro gli uteaeili inorenti| ‘Importazione della giornata Balle 21000. 
Havre, 15 marzo (sara), 
















La forta motrice dell'acqua 
Si venderebbe ancho senza 
a [asta dinnda, 


ÎÌ tutto situato nel Giroondario di Savona, confieaate colla Strada|cotont — Vendite Ballo 1000. 
Mercato calmo-debole. 











LIONE — Ze de Condé 3.35 — LIONE 
Macchine a vapore fl 
RAI ea ei 
ione por dtt dl Diombo di gras 
‘Stai! (Pesto) dali, Pompo di ogal 
alimentati, cun, se 






Marsiglia, 15 marzo (sera) 
ta — Importazione Ett, nulla; 
Vondito » 11960 


Marorto calmo; 

















| onto 4, “I 
*) Per 50 ‘chilogr. 


Torino, Tip. 


Întio pratie di Pcospatti a disa 


i difigondosi. ai F. Engel, 
"Torino, via 8: Mascimo, N. 40, 


li rappresentanti por l'Iulla; 





Roux © Fari 





$ 





LE PA 


ZE ISS il 





